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voli colleghi, dobbiamo tu t t i essere persuasi 
che l 'un i tà vera d ' I ta l ia riposa nell 'armonia 
degli interessi di t u t t e le regioni, ugual-
mente ed equamente difesi. (Bene! Bravo! 
— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pellerano, 
ella ha svolto anche l 'ordine del giorno?... 

P E L L E R A N O . Sì. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 

l 'onorevole Turco. 
TURCO. Onorevoli colleghi, non ho ve 

r amen te vaghezza di polemizzare coll'ora-
tore, che mi ha preceduto, appun to perchè 
non voglio invidiare la sorte dei famosi cap-
poni di Renzo. Dirò p iu t tos to che sono sacri 
i diri t t i della Aulla-Lucca, ma non credo 
che possano i dir i t t i della Aulla-Lucca, in-
deb i tamente t rascura t i fin ad oggi, oscurare 
il dir i t to delle linee, che noi abbiamo il do-
vere di difendere. Sarà più prudente con-
siglio, onorevole Pellerano, stringerci in una 
intesa comune per pretendere una buona 
volta e def ini t ivamente che lo S ta to adempia 
ai suoi doveri verso noi, e verso la pa-
tr ia i tal iana. 

Io non so perchè con t a n t a fur ia da ogni 
la to si sia dato addosso all 'ex-ministro, oggi 
relatore della legge sulle complementar i e 
al presente ministro dei lavori pubblici. Io 
anzi dirò, con la franchezza che forse 
indice di ingenuità, che ho la massima lode 
da t r ibu ta re a loro, inquanto che essi, e l 'uno 
e l 'al tro, hanno t en ta to di r iprodurre par-
l amenta rmente quello che oggi si t en ta di ri-
produrre scientificamente, il fenomeno della 
generazione spontanea: hanno cercato di fare 
delle ferrovie lavorando nel vuoto. . . senza 
milioni! Ora comprenderete, onorevoli col-
leghi, che per quanto sian grandi il desi-
derio e l ' a t t i tud ine dell 'uno e dell 'altro, certo 
il t en ta re d 'avviare la costruzione di fer-
rovie senza avere milioni a disposizione è 
cosa che supera l 'ordinaria possanza del-
l ' ingegno umano. 

Quindi, lasciamo stare in pace questi due 
onorevoli colleghi i quali con il presente pro-
getto, che contempla il pr imit ivo proget to 
ministeriale e il proget to deila Commis-
sione, non fanno che- darci una prova so-
lenne che essi, uomini d 'a l to e d 'elevato 
ingegno e di animo aperto agli interessi na-
zionali, hanno voluto collaborare per ten-
tare una soluzione la cui buona fo r tuna 
davvero non s t ava nella loro buona volontà 
di raggiungere. 

Ma dopo questo, onorevoli colleghi, con-
sentite a me di rilevare il cara t tere essen-
ziale della legge che discutiamo, che 

quello di una no t a dolorosa. Mentre da 
t u t t i i banchi della Camera, dagli s tess i 
banchi ministeriali, dalla stessa autorevole 
relazione si denota in maniera non dubbia 
il carat tere di perentoria necessità di q u e -
ste linee, noi dobbiamo pur t roppo confes-
sare che coi massimi sforzi l 'erario dello 
Stato non può concedere che dodici milioni 
sol tanto contro 108 che rappresentano il 
minimo del fabbisogno per la costruzione 
di queste linee. 

Dunque devesi confessare con dolore e 
con rammarico che per quanto si decant ino 
le presenti migliorate condizioni dell 'erario 
dello Stato italiano, pur t roppo noi s iamo 
nella dolorosa condizione di non poter di-
sporre neppure della metà o della quar t a 
par te del fabbisogno per quelle opere che 
non rappresentano un semplice coronamen-
to o perfezionamento, ma rappresen tano 
una elementare necessità della v i ta nazio-
nale. 

L'onorevole Eortis, presidente del Con-
siglio, diceva una grande veri tà allorquando-
per comprovare che le spese nuove chieste 
per la guerra non andranno a carico della 
massa dei contr ibuent i , diceva che sono i 
sopravanzi dei bilanci quelli che saranno 
dest inat i alle nuove spese militari. Ma non 
si avvedeva nel dir ciò, che veniva ad enu-
merare un 'a l t ra veri tà, e cioè che non sa-
ranno tu t t i indis t in tamente i cont r ibuent i 
d ' I t a l ia chiamati a sostenere il peso delle 
nuove spese militari, saranno chiamat i in-
vece quei tali contr ibuenti d ' I ta l ia che avreb-
bero avuto dir i t to a godere degli avanzi, 
in al tr i termini, quei contr ibuent i d ' I t a l i a 
che maggior diri t to, per le loro eccezionali 
condizioni di miseria avrebbero avuto di 
affacciare per essere sodisfat t i con gli avanzi 
del bilancio. 

Di guisa che, onorevoli colleghi, s iamo 
noi i più indigenti, i contr ibuent i delle re-
gioni diseredate, quelli che, soli, ven iamo 
a sostenere il peso delle nuove spese mi l i -
tari . 

Siamo noi i complementaris t i , perchè io 
consento con l 'onorevole Fort is quando dice 
che sarebbe s t a to inutile sperare che questi 
sopravanzi di bilancio avessero potu to de-
stinarsi a sgravi, perchè sarebbero s o r t e 
altre esigenze, che avrebbero f a t to r e s s a 
per poterli assorbire. Ma f ra queste esigenze, 
certo la più urgente sarebbe s ta ta quella 
delle ferrovie, perchè non è concepibile uno 
S ta to moderno che si avvia per il cammino 
del progresso delle industr ie e dei com-
merci , possa restare ancora senza fe r rov ie -


